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L'anno che passa ha registrato per

i Vigili la piena realizzazione degli
obbiettivi indicati, nel 1969, dal VII

Congresso del nostro Sindacato, For-

muliamo un fervido augurio ed un

plauso fraterno a tutti i lavoratori

del Corpo, nella certezza che II 1971

segnerà nuove vittorie, nel grande

settore dei pubblici dipendenti e in

tutto il mondo del lavoro.

UN ANNO
RICORDARE

Imponente presenza unitaria
nelle lotte per il «riassetto»

1970: un anno che nella storia del
movimento sindacale dei vìgili del fuo-
co sarà ricordato come 11 più ricco di
nvvt ni menti caratterizzati da una se
rie d; lotte e di importanti conquiste,
elio hanno posto le basi per un radi
cale mutamento dello strutture orga-
nizzative del Corpo anuncendi e delle
condizioni dì vita e di lavoro della ca-
f.egorin

La complessità dei problemi risolti
attraverso due e sofferte difficoltà, le
lotcc sostenute, il seno, coerente e de-
terminante ruolo svo;lo dal Sindacato
unitario nel quadro delle scelte riven-
dicstive del Congresso di Rimini, so-
no stati gli elementi qualificanti degli
obiettivi raggiunti.

Oggi, i vigili hanno ben ragione di
esserti fieri della loro aaione che fc
valsa anche a rompere i legami con
un passato denso di amarene, di de
lusicr.i <ìi ingiustizie. Sarebbe un gra-
\t cri'i'i, pt:'ò, se do vasai mo adagiar
ci troppo nella illusione che « tutto fc
risulto * Nnr, v'f- fì'ilr'Mo ^h" i' rntV"
guimtnto del risultali coiiLcnuli ncilii

TESSERAMENTO
Superati
i 5000 iscritti

Siamo i< primi giorni del nuovo
anno e ancora continuano a perve-
nire nuove adesioni al nostro Sin-
dacala. Con gli ultimi dati di questi
giorni, abbiamo superalo 11 muro
del 5.000 ìicrilti! Un rifilato ecce-
zionale, che si commenta da saio;
• un risultalo considerevole che
cambia In senio quantitativo e qua-
litativo le dimensioni • della noilra
organizzazione. Cosi come afferma
la CGIL, maggiormente i i giovani
tono a f f l u i t i nel Sindacato e ti sono
impegnali nella lolla e nella crea-
zione di tradizionali e nuove forme
di rappresentanza, di presenta e di
organizzazione. Tutto questo pone
problemi nuovi al Sindacalo, pro-
blemi che vanno affrontati In modo
da trarre da questa nuova situazione
una ulteriore spinta per lo sviluppo
delle lolle, dell'unita e per la con
quitta di un sempre maggior potere
nelle aziende e n»l Paese i.

Carne vigili del (ubco, come la-
voratori che operano nell'ambito di
un posto di lavoro difficile com'è
quello del Ministero dell'Interno,
siamo fieri dei risultati strepitosi
che abbiamo ottenuto. Ci balliamo
per obblettivl avanzati, per la solu-
zione di problemi che investono di-
rettamente anche gli interessi della
cittadinanza, per migliorare sempre
di più II nostro servizio e le nostre
condizioni di lavoro e non perdiamo

-di vista, in piena coscienza, la lumi-
nosa meta dell'unita di tutti i lavo-
ratori italiani in un unico grande
Sindacalo!

Nel concludere con viva soddisfa-
zione questa breve nota, ci impe-
gnamo di procedere sempre avanti,
facendo del tesseramelo del 1*71
un altro momento dello cvihrppo
unitario In cors"

« protezione civile » e nel it riassetto »
riassumono e soddisfano tn gran par-
te le aspirazioni della categoria, ma
è anche vero che tali risultati costitui-
scono soltanto una tappa del cammi-
no che resta ancora da percorrere in
direzione di più Importanti e signifi
caiive conquiste.

Intanto il 1971 sarà l'anno che ve-
drà i lavoratori italiani più decisa,
morite Impegnati nel grande movimen.
to unitario per la realizzazione dello
rl l'or tuo sociali proposte dalle Confe-
drrnzioni SI tratta di una battaglie
chi? non può non Interessare anche j
pubblici dipendenti. Non si capirebbe,
in fa t t i , nome si possa rimanere estra-
nei i, lotte che investono temi comi-
quelli del servizio sanitario, della CB
sa, avi fisco, dei trasporti, dell'occu-
pazioni;, ti o no problemi, questi, di
grande importanza anche per la difesa
dfil potere d'acquisto dei salari e IH
cui sohiziinp riefiiprip nmpc£nn eli
tutti' le forza del lavoro e non soltixtt
to OYl'ii iiarfp iradiiuonalmerìto plii

si agevolerebbe il giucco di chi a
quelle riforme ostinatamente si oppo
ne. Come vigili del fuoco, possiamo
ben dire, clic per detti problemi, nel
l'ambito degli statali, ci siamo sr>m.
prc mossi con quello slancio che È la
curaitL-ristica distintiva dei cosidctti
« lavoratori del braccio ». Ciò non si-
gnifica, si n ben chiaro, voler muove-
re appunti a colleghi di altri settori
del pubblico impiego. Il fatto è co
mutique. che la nostra categoria è riu
scita — ed è ampiamente dimostrato
— ad elevare la propria maturità sin-
dacale ad un livello responsabile, tan-
to quanto basta per renderla consa
pevole della irnportansia che in ogni
battaglia sindacale assume l'unità e
la partecipazione attiva di massa dei
latratori; unità e partecipazione che
sole, anche nel caso delle riforme,
possono sconfiggere le caparbie resi-
stenze delle forze politiche ed ecOno-
miche che si oppongono alle riforme
stesse, specialmente nel momento in
cui tal- forze sono impegnate in una
sfrenata campagna tendente a colpi
ro le iniziative rivendieatìve del mo
vim?nto sindacale.

In stretto collegamento tra riforme
e rivendicazioni economlche e norma-
tive, 11 1971 sarà anche l'anno della
attuazione delle leggi sul o riassetto »
e sulla i: protezione civile». SI trat-
ta di due provvedimenti che, insie
me. dovranno di fatto smantellare la
ridicola bardatura paramilitare del
Corpo dei vigili del fuoco e dare ad
esso un assetto civile, più qualificato
e più rispondente alla esigenza di ga-
rantire alle popolazioni un meccani-
smo di soccorso più snello ed e f f i -
cace.

Non si può certamente affermare
che la legge di prolezione civile, ora
volata dal Parlamento, risponda In
pieno alla suddetta esigenza, visto che
tale legge risente ancora della peri-
colosa tendenza accentratrice e buro-
cratica del suoi Ispiratori. E' certo.
pera, che il provvedimento (grazie al
la battaglia condotta in Parlamento
dalle forze politiche democratiche. an
che attraverso l'apporto delle orga-
nizzazioni sindacali) risulta purgato
da qualsiasl riferimento agli infausti
Progetti dissennati e anacrontsti
ci preposi.) all'attenzione delle Carne-
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li i..i . i c i ! i.i ti.irl-.ri|H i » r i n i i 1 i . . i L . » - L < » I I I •.-.-..•ini: l 'aratli nixiitit neprl-
i i l l i r i t i mesi lo manifestazioni di lolla dei i lg i l i . lui toccalo II massimi) il.-Un sua espres-
sioni; nel {rande eorleo nazionale del 4 dicembre a Roma.

Preceduta da nuissicce di monti-azioni del lavoratori In unilurme. svoluti In quii* I
tulle le citlà, quella della capitale ne è stalo II momento conclusivo, .irfirmando —
olire ai consueti significali ili ogni sciopero — un nuovo modo della categoria di ren-
dere pubblici i molivi della iniziativa sindacale, E' lufalli da so (111 linea re la orig-
liale particoUrità della lolla alluala per la prima volta, la quale si è articolata In
mimerosi e distinti momenti ili pressione, come: sospensioni' i lr l servizi nejli aeroporti:
ussrinMiT permunfiili in sede; romiii volanti, raiculla di firme; inlrnt'nLi In aliiti
c i v i l i ; .sciopero dell» fame.

Quivst'ultima forma di lolla ha voluto significare che i Vigili avr«bbern Luranlllo
il .soccorso, (ino all'esaurimeino totale delle loro forre fislclie. E è stalo anche in
virtù di queste nuove e molteplici iniziative clic il governo ha dovulo cedere allr
sacrosanti: rivendica/ioni della caleforia. Nel vastissimo arco della soliditlielà ninni-
fealata co ne reta mente da tanli enli. orjtanizzazionl, assemblee elettivi- e dalle popola-
zioni (citiamo soltanto i sindacati ferrovier i , postelegrafonici, statali t gente dell'ari»
i consigli regionali dell'Emilia, delle Marche; quelli comunali di Bologna Cienova Mi-
lani., Torino, Napoli etc.) unico demento di deplorevole Incomprensione ed ostilità f
apparso — come al solito — il compo ria me ni o dislaccato dei burocrati del ministero.

NKLI.A FOTO: II corteo attraversa piana Venezia tra Kll applausi della cittadinanza.

Caro «collega»!

fonlinno

C'aro (f collega u,

lascia che li saluti con questa ap-
pellatìDo un vecchio statate, che — nel-
la sun qualità di appartenente all'Am-
ministrazione pubblica da altre trenta
anni e, al Smdaciilo, da venticinque —
ha avuto modo, tra l'altro, di collabo-
rare a a La Sirena » /In dal suo primo,
robusfo vagito'

Quelli ormai trascorsi sono stati
(/torni di /està per te e le migliaia di
tuoi compagni di categoria, giunti fi-
nalmente al traguardo dopo lunghe lol-
le unitarie, ma consentimi al tempo
stesso di aggiungere che lo sono stati
un poco anche per tutti quei dipen-
denti dello Stato, i quali hanno potuto
seguire più davvicino le travagliale,
complesse vicende delle vostre batta-
glie sindacali & le successive toppe del
i>o?lro cammino. Non ti spiaccia, per-
tanto, se ti saluto come collega di
freschissima... nomina, giacché, a co-
desta parola ambigua, discussa e im-
propria, io intendo attribuire, nella
-presentii occasione, un significato del
tutta diverso; una chiara precisazione,
cioè, della tua nuora condizione dì di
pendente civile dello Statn, che ti con-
sKìile di lasciarti definitivamente ali?
spalle il peso di una gretta subordi-
nazione militaresca, tanto opprimente
intanto tnytwitlficaia.

Oggi tu se> un a civile »• questo è ciò
che più conia.' Conta per te. per la tua
famiglia, per il Corpo, per finterà to
munita nazionale. Oggi tu appartieni
incor più strettamente al popolo, alle
vite dei suoi figli da salvare e proteg-
gere, ai colpiti datle calamità e ditltit
sventura, poiché la tua presema —
ovitnque e comunque ~- significa la
mano di un operaio o di un tecnico
protesa alla salvezza di un'esistenza ed
alla custodia di un bene, accomunando
te ed i tuoi compagni di categoria, an
che nella vostra nuova collocazione
professionale, all'esercito immenso, pa
ci/ico e costruttore delle classi lauora-
trici. La tua caserma deve divenire la
tua officina e il luogo dove potrai di
battere i tuoi problemi di lavoro e di
cita, senza più l'oppressiva e, spesso,
ricattatoria intimidazione di questo o
quel comandante in vena di fascisticìie
bravate. Ciò non significa, di certo. Cile
l'autoritarismo e la discriminaàonc
scompariranno d'inconio, ma sola chr.
!.a tua nuova condizione giuridica t:
consentirà di /ar valere con maggiore
forza i tuoi di ridi e la tua volontà,
legandoti conseguenzialmente ti tutto il
Orami? settore del pubblico tm"l»ip e

MARIO UBERI



LA SIRENA

Modalità ed effetti del D. P. R. '
sul «riassetto» per i Vigili del fuoco

Dal Decreto del Presidente della Eie-
pubblica 28 dicembre 1970. a. IOTI, eoa
tenente norme sul « Riordinamento
delle carriere degli Impiegati ovili del-
lo Stato », pubblichiamo l'articolo 56
relativo alla nuova struttura delle car-
riere del personale appartenente al Cor-
po nazionale del vigili del Cuoco:

«In sostituzione dell'organico del
sottufficiali, vigili ... l i i e vigili perma-
nenti del Corpo nazionale dei (1011
del fuoco vino istituite le nin-ferr del
capi reparto e capi squadra, e del vi-
gili, con una dotazione organica pari,
rispettivamente, al qumnntacinque ed
al i .ti »! m i l j< nv(i u - per cento de! pre-
detto organico. Tali carriere sono ordì
nate come, appresso:

*) Cantera dei capi reparto e capì
•quadra:
Qualifica Posti

Capo repano 15% del ruolo organico
V. capo reparto IO"* del ruolo organico
Capo aquadra «H del ruolo organico

Totale 100**

b) Carriera dei vigili:
Qualifica Posti

Vigile 100H del ruolo organico

II passaggio alla carriera dei capi re-
parto e capi squadra si consegue nel
Umile d) due quinti dei posti disponi
bill mediante concorso per esame e
per i restanti tre quinti mediante seni
timo por merito assoluto, ni quali so-
no ammessi i vigili cne abbiano com-
piuto rispettivamente quattro e sette
anni di anzianità nella carriera. Ai vi-
gili che passano nella carriera superi o
re è attribuita nella qualifica di capo
squadra la classe di stipendio mime
alatamente superiore a quella m goti;
mento all'aito del passaggio

La promozione a vice capo repar
to e a capo reparco .si consegue • per
me tu dei posrj disponibili mediante
TTiiiiBio per morite compara.',;^ r
p-r rreta dei poso disponimi] n;e-
dicnt<? scrutinio per merito issol'j;j
a; <;uah sono ammessi rispètti vani e n
te gli impiegali della qualmca mirri"
d^iamante inferiore clw abbiano coni
piuto nelìs medesima cjiiatf.ro anni o
et'«'.ti v i servizio

Gì: impiegaci promossi per nwri-
to comparativo precedono nel TJOIO
quelli promossi per mento assolco

Nn.la prima applicazione del pre-
serie decreto 1 marescialli di prima
classi- ed i marescialli di seconda
cinsi* sono inquadrat.1 rispettivamen-
te ueUi.' qualifiche di capo reparto e
di vice capo reparto, conservando nel
le n-.ecesime l'anzianità riconosciuta
ai sensi delle precedenti disposizioni;
i marescialli di terza classe nella qua
UT:ci> di capo squadra al parame'ro
113 conservando rimerà anzianità n
conosciuta nel grado al sensi Jelle
prevedi: riti disposizioni aumentata rii
cinque anni; i brigadieri con p;ù di
tre anni di anzianità complessiva nei
gradi dì brigadiere e di vice bn^a
ai'Tr ne l la quantice di capo su.ua
dra a- parametro IHft conservando .B
anz.nr.UP riconosciuta nel grado ai
sens. dflle precedenti disposizioni n
0f)it.' di tre anni; i brigadieri con me
no di tre anru di anzianità comples
si va ne: gradi di brigadiere -e viro
bngaituire nel)a quantica di capo
suuurtrn a: parametro 173 conservar!
do l'mterp anzianità riconosciuta nel
grado dalle precedenti disposizioni; i
vice pnsadu-ri nella qualifica di capo
squadra al parametro 173 conservando
l'intera anzianità riconosciuta nel gra-
do dalle precedenti-disposizioni; il vi-
gile scelto nella qualillca di vigile
a,' prirsiiiier.ro Itìr. conservando l'intera
anziani!** riconosciuta nel grado dalle
pn-ctocr.ti esposizioni, i l vigile nelln
s'ossi- qualifica di vigile al parami?
tre 12ii se coi- anzianità inferiore a
duo anni ed ai parametro 140 se ton
at i / inr i i t f .superiori;, conservando l'in.
t«i4 anzianità riconosciuta dalle f t t v
«•don disposizioni; 11 vigile con ol
tr"! s-". (inni di anzianità È inquadra
to dii-i-iranifjnrfl nel parametro 165
consertando la intera anzianità rlco
no5c:i:ii' dalle precedenti disposizioni.

Al vigili ed ai vigili scelti attual-
mente in servizio all 'atto della pro-
mnaiorif a capo squadra è conferito
direttamente il parametro 173.

Al personale attualmente In servi
EÌO temporaneo sarà riconosciuta, al

l'att-i della nomina a vigile perma-
nente, la salutazione del servizio pre-
stato nella posizione di temporaneo
con I limiti e le modalità di cui al-
l'are. 3. ultimo comma, della legge 3
novembre 1003, n. 1543. I! personale
mprtcslmc 'aH'utio della promozione a
capo squadra consegue il parametro
173.

Gì: esami per la promozione a- vice
bri|M.il:erp ed a nmresciaJlo diKterza
classe In via di espletaménto saranno
portati a termine, qualora alla data di
entrata In vigore del presente decreto
siano Ria state Iniziale le prove
scritte.

I vigli; vincitori del concorso a vice
brigudlere SODO collocati nella qualifi-
ca di capo squadra attribuendo nella
seconde classe d! stipendio la anzia-
nità riconosciuta al sensi dette dispo-
sizioni vigenti al 30 giugno 1970.

Gtt estranei vincitori del concorso
di cui alla lettera a) dell'ari. 29 della
leggi. 13 maggio 1961, n. 469, saranno
nominali allievi capo «quadra con te
attriborionc del parametro l i 1 , u de
correr* dulia data di approvazione
delia feraduiitoifa, e capi squadra al-
la fine del corso previsto dagli artì-
coli 33 e 34 della legge 13 maggio
1961, n. 469.

I vincitori del concorso a mare-
sciallo di lerza classe saranno Inqua-
drati, a decorrere dal 1. luglio 1970,
subito dopo gli attuali marescialli, nel-
la qualifica di capo squadra miri
buendo nella terza classe di stipen-
CHo i u i " " r i r > riconosciuta nel grado
di brigadiere.

II periodo minimo di permanenza
noli» qualifica di vice capo reparto
par l'ammissione allo scrutìnio per la
promozione a capo reparto 6 ridot-
ta n due anni per gii attuali mare-
aduli! d) seconda e t«!*a classe e per
t vincitori flel concorso di cui al com-
ma precedente.

Dalla tabella degli stipendi, paghe o retribuzioni dei dipendenti sfatali allegala al suddetto D. P. R. n. 1077,
riproduciamo quella dei vigili del fuoco:

Ruolo

a) carriera dei
reparto, «ice
pi reparto e
squadra

capi
ca-

capi

b) carrier» dei tripli

Qualìfica

Capo reparto
Vice capo reparlo
Capo squadra

Vigile

Parametro

245
US
188
ra
143
Ili- ,
140
120

Annidi perma-
nenza nella
classe di sti-

pendio

5 (*)
1

4
I

Stipendio an-
nuo lordo dal
1. luglio 1910

1.800.750
1 . 1;» rum
1.381.801)

1.271.550
1.031.050

1.212.750
1.1KS.OOO

8B2.IKK)

Ridotti B Ire anni per il personale attualmente in servizio.

Dotazione organica delle nuove carriere in relazione all'aumento previsto dalla Legge sulla protezione civile

Qualifica

Capo reparto
Vie* capo reparto
Capo squadra
Vigile

Percentuale

15* del 45--.
W'-'i del 45'*
&"• del 15*'t

Wti'/> nel 5ó'/.

1970

S94
1584
1182
4840

1971

642
TO3
1927
5233

1973

674
1196
2021
M89

1973

140
IVTÌ
ZSU
6029

1974

-so
2 USO
2340
6800

Totali mw 951$ , SMINO 11I1J53 13001)

VECCHIE E NUOVE RETRIBUZIONI INIZIALI LORDE ANNUE

ex grado

ViRlle

Vigile se.
Il i-i j-ailì e re
Vice brigali.
ivtaresciu.no 3 ci.
Maresciallo 2' ci.
Maresciallo 1 ci.

Organico
attuale

4.4WI

1.3(M)

1JMM)

3UU
iao

6U

Vecchia
retribuzione

iniziale

730.7IKI

718.%8
Stia.SHW
SHU.4W)
8(».201I

l.U32£UU
1.115.8UU

IJilÌjOO

Nuova
Qualifica

Vigile
0

»

Capo squadra
» »
» =

V. capo rep.
Capo reparlo

.Parsm.

IJO
1JU
1B5
143

, 173
1M8
218
245

Nuova
retribuzione

iniziate

SSi.UtW

l.oas.uuo
1.212.750
1.051.050
U71.35U

taai.sira
i.eira.suu
twto.-so

Scatto
ttìenn,

22.U50
2S.1ZS

303»
Z6i27(l
8i;788
34-64S
40Ì097

4BJI19

NOTA In caso di promoiiune o di cunlcrìmcnto in una stessa qualillca (iella classe successiva, al personale provvisto, dì
stipendio, paga o trlriliuziont supiTtorr a quello previsto inizia! nienti: nrlla nuova posizione, sono attribuiti, udla mette si mn,
fili aumenti periodici necessari per assicurare uno stipendio d Importa iimnedmlamunte supcriore a quello in godimento,

AVVERTENZA — Le Bue ultime lottilo amo siaie corajjiloli; a euro dello segielcrta del Sindacalo.

Gii articoli 38 e 39 del D.p.R n
1077.'1970 stabiliscono i criten, comu-
ni per tutte le carriere, per IP prò
mozioni mediante scrutinio per meri
Lo comparativo e per merito nssolutn.
che saranno i seguenti:

Lo scrutinio per merito comparati-
va consiste nel gluclulo della coiti-
pi f ta personalità dell'Impiegato, unica-
so sulls Dase del titoli risultanti dal
fascicolo personale e dallo slato ina
tr»:ijlare. con particolare riferimento
ai rapporti informativi e relativi giù
dui complessivi.

11 consiglio rii amministrazione, al
l'inizio di ogni triennio, determina me-
diante coefficienti numerici i criteri
di valufazione del titoli, in relazio-
ne alle esigenze delle singole car-

rifii-s. Tali cnten dovranno avere ri-
guardo ai rendimento, alla qualità del
s-.vmio prestato, alla capacita or^a-
m?Mttiva, ai lavori originali elabora-
ti per il servizio stesso, agli incari-
chi svolti, al profitto tratto dai ^orsi
prò lesionali previsti dalle vigenti eli-
3fi"5iZ)om, all'attitudine acl assumere
ma^S'.orj responsabilità e ad assolve-
rà i? funzioni deila qualifica da con-
tenre alle eventuali pubblicazioni
screntifiche, nonché alla cultura gene
raie e alla capacità professionale.

Per ogni anno di effettivo servizio
pr-rStiLto, nella qualifica immedla'a-
rner.te inferiore a quella da conferire,
oìtrt l'anzianità minima prescritta oer
l'airi missione allo scrutinio e per non
più di sei anni, il consiglio di ammi-

ASSOLUTO
msuozione attribuisce un coefficiente
di an-aanità, pan ad un centesimo otl
cop,'!iciente massimo complessivo $ta-
bilito per la valutazione dei titoli ,SR
nni(.:egato ha riportato un giuriiÉio
con.plessivo non inferiore a dis'into,

Ogni scrutinio hn diritto di prErido
re visione o di ottenere, a proprie
spese copia dei criteri di valutatone
doi titoli, nonché del verbale delia se-
duta del consiglio, del quaderno di
scrutinio, della propria scheda perso
naie e di quelle dei promossi.

le promozioni per mento assoluto
sono conferite, secondo l'ordine di
ruolo agli impiegati che ne siano ri-
tenuti meritevoli per capacità profes-
sionale, rendimento e buona condotta.

giulianella
Evidenziato

giulianella
Evidenziato

giulianella
Evidenziato



LA SIRENA

ESEMPLIFICAZIOKI NORMATIVE

E RETRIBUIRE NEL PASSAGGIO
dal vecchio al nuovo ordinamento

Sulla base delle norme previste dal
< riassetto >. relative alle carriere, per
determinare le nuove qualifiche e le
nuòve retribuzioni spettanti, occorre
tener conto del grado attualmente ri-
coperto, dell'anzianità maturata dal-
la ( ! i , i : , di prima assunzione In servi-
zio. compreso quello da temporaneo.
delle detrazioni da tale anzianità de-
gli anni stabiliti per gli attuali sot-
diffidali (meno 6 anni per I vice bri-
gadieri e 1 brigadieri; meno 11 anni
per i marescialli di terza classe: me-
no 13 anni per I marescialli di secon-
da classe; meno 18 anni per I mare
scialli di prima classe).

Per rendere più comprensibile l'at-
tuazione — In fase di prima appli-
cazione della legge — del passaggio
dalle vecchie alle nuove carriere e la
determinazione delle nuove retribu-
zioni per 11 personale in servizio alla
data di entrata In vigore del decre-
ti delegati, con effetto dal 1 luglio
1910. riteniamo utile fornire alcuni
esempi:

— Vigile con quattro anni di amia
nìtà complessiva. SI colloca nella nuo
va qualifica di vigile, al parametro
140 con due scatti biennali (stipendio
i fUKia lc L. 1.029.000 più due scatti =
L. 1.080.450 annue lorde; vecchia re-
tribuzione: L. 783.720). Consegue II pa-
campirò 165 Iniziale dopo altri due
anni di servizio Può aspirare ni pas-
saggio a capo squadra per 1 due quln-
ti del posti disponibili messi a con-
corso « per% esame 8. conseguendo, do-
po la promozione, il parametro 113
iniziale

— Vigile con sette anni di anziani-
tà complessiva. Si colloca nella nuo-
ta qualifico di vigile, al parametro
185 con tre scatti biennali [stipendio
iniziale L. 1 K12.75U più tre scatti ~
L 1303707 Annue lorde; vecchia retr i -
bullone L 802.3BU). E' già scrutina
"M!" ner II oassasigio K capo squatlrc,.
per merito assoluto, consi^'uenuo 11
parametro 173 iniziale e con l'altri
biizior.c di tanti annienti periodici per
assicurare uno stipendio immediata-
iuei«e superiore a quel lo Iti go-
dimento

— Vigili scelti. SI collocano nella
qua ' i f l ca di vigile al parametro 165
conservando l'Intera anzianità les.: 20
felini di servizio, stipendio Iniziale
L. 1.212750 più dieci scatti =
L. 1.515940 annuo lorde; vecchia re
tribiiKone L 1 078.625) E' scrutinato-
le Ber 11 passaggio a capo squadra,
per merito assoluto, conseguendo il
parametro 173 iniziale e con l'attrito
zinne di tanti aumenti per iod ic i per
assicurare uno stipendio immediata
menti; superiore a quel lo In godi
mento

— Vice brìaadiere con iloiltci anni
ili serpillo complessivi Si colloca nel
la nuova qual if ica di capo squadra,
aì Qi i rnmetrc 173 con tut ta l ' anz i an i -
ta ridotta di sei anni (stipendio ini
alale L 1,371.550 più tre scatt) — lire
13G"r-n annue lorde vecchia rctribu
glorie L SGQ 215) Consegue 11 para
metro 188 dopo tre anni d i perma-
nerai: nel pa ramet ro 173 a partire dal
1 lugl io 1370: è sc'rurin.ibile per in
[ivamo/Ione a vice capo reparto do-
po quattro anni di permanenza nella
jus i i f ica di capo squadri a pa r t i r e
rlalla data di nomina a vice briga-
diere.

— Brigadiere con Quattrodtct anni
eli servizio e cnn meno eli Ire anni
di anzianità complessiva nei graclt ili
vice brigadiere e brigadiere. Sì collo-
ca nella nuova qual i f ica di capo squa-
dra, ni parametro 173 con mila l'an-
^ianiià ridotta di sci anni [stipendio
Inlìilu'e L. 1271.550 più qu.iltro scatti
— L 1.393.706 annue lorde; vecchia
retribuzione L. 379140). Consegue II
parametro 188 dopo tre anni di per
maiicr.za nel pai-ameno 173 a parti-
le cai 1 luglio 1370. Nel f ra t tempo,
qualora al 1 luglio 1370. ablua rnatu
rato quattro anni di anz ian i tà com-
plessiva, a partire dalla data di no-
rnlnii a vice brigadiere, può o tiene
ve la promozione a vice capo renar
tu. in relazione alla d i s p o n i b i l i t à del
[Jouli In organico, conseguendo Qiret-
Lamento il parametro 218: dopo altri
quattro anni può essere promosso ca
pò reparW.

— Brigadiere con diciannove anni
di servizio e con più di tre anni di
amianità complessiva nei gradi di vi-
ce brigadiere e brigadiere. SI collo-
ca nella nuova qualifica di capo squa-
dra. al parametro 188 con tutta la
anzianità ridotta di nove anni (sti-
pendio Iniziale L. 1.381.800 più cinque
scatti = L. 1.554.525 annue lorde; vec-
chia retribuzione L. 1 .001.700). E' già
scrutinatile per la promozione a vi-
ce capo reparto; dopo quattro anni
putì essere promosso capo reparto.

— Maresciallo di terza classe con
venti anni di servizio. SI colloca nel-
la nuova qual i f ica di capo squadra.
al parametro 18S con tutta l'anziani-
tà maturata dalla prima assunzione
In servizio, ridotta di undici anni e
aumentata di cinque anni (stipendio
iniziale L. 1.381.000 più sette scatti •=•
L, 1.598615 annue lorde; vecchia re-
tribuzione L. 1. 135.860). E' già scruti-
natane per la promozione a vice ca-
po reparto Dopo due anni di per-
manenza in quest'ultima qualifica, cal-
colata a decorrere dal ] luglio 1970
sarà promosso capo reparto. In re-
Unione alla disponibilità del posti in
organico.

— Maresciallo di seconda classe con
venticinque anni di servizio. SI collo-
ca nella nuova qualifica di vice capo
repatto, parametro 21B con tutta la

sunzione In servizio, ridotta di quin-
dici anni (stipendio iniziale lire
1 G02 300 ptO Cinque scatti =
L. 1. £02585 annue lorde; vecchia re
fibiiz'nno L. 1.289.025) Dopo due an
ni di permanenza nella quantica, cai
colala a decorrere dal I luglio 1970
è scrutinatine per la promozione a ca
pò reparto.

— Maresciallo di prima classe con
ZS ar.ni rfi servizio. Si colloca nella
njova qual i f ica di capo reparto, pa
...i.r;«.'»i. ;;.fjs .-or tutta l'an7i:ir,iLH nifi
turata C!LÌ |M prima assuntone In ser-
vizio. ridotta di dlclottn anni (stipcn
dio iniziale L 1 800.750 più cinque
sesti! = L. 2.02S845 annue lorde; vec-
eh-a retribuzione L. 1.573.187.50).

Per quanto riguarda I brigadieri e
I i-icll] che hanno già sostenuto le
prove pei la promozione, rispettiva
mente al «radi di maresciallo di ter-
te classe e di vice brigadiere, la col-
lo-.: AZ:!-, ne nelle nuove carriere e rela
tive retribuzioni avverrà secondo le
nome contenute nell'ari 5G del De
,-reto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 1970. n 1077, riportato
in altra parte del giornale.

L'ori l'occasione si ritiene di dover
chiarire che 11 «riassetto» vero e pro-
prio riguarda soltanto la r istruttura
zicne delle carriere e delle retrlbu-
iinni. Restano ferme le norme che re
Colano .illualmente la corresponsione
di altre indennità (scala mobile; an
uncrndi: di alloggio, di servizio spc
[.•tale' Le voci alliirmistiche messe in
Direni, izume circa un presunto assor
Mmcntu di dette Indennità nelle n-jo
ve i e intuizioni, sono da attribuire ad
demeriti irresponsabili e squalificati,
ila ricercarsi anche tra coloro I qua-
li si soi in vergognosamente estraneati
filila :•:. i d i l l i c a e dura battaglia con
dotta cì ' i l la categoria per hi concini
sta di (Imiti sacrosanti dei quali, pur
inippu. anche costoro beneficeranno

McLitrc si invitano I colleglli a non
U^rsert il fianco a possibili quanto
inut t ' i l '-nlAUvi di creare confus ione
pur f i n a l i t à ormai [in troppo compren
sibili, appare necessario che tali eie-
nienti vengano smascherati e addita-
ti ai disprezzo di tutti. I risultali
consoniti con la «protezione civile»
e con il a riassetto ». Infatti, hanno
un valore incalcolabile se considerati
da; punto di vista di rottura che i

II
[lassalo Nei posti di lavoro opera-
no purtroppo, individui ancora aso
dal! e. pertanto, nocivi alla comuni-
La. Essi dovranno essere neutra I l/,aa-
ti. r imanendo Ln categoria sempre uni
va. acquisendo maggiore coscienza elei
suoi d i r i t t i , migliorando ulterlormen
te la sua preparazione professionale.
ut U' interesse della collettività, dalla
quale sola. In ultima analisi, al vigili
preme di ottenere la massima f i d u
[•[a. sttma ed affetto.

TRIESTE — I cittadini sottoscrivono U loro -" lu i ..irli al vidi! In sciopero

SUL COMPORTAMENTO DI ALCUNI «COMANDANTI»

PROVVEDA IL MINISTERO
a mondarlo alla legittimità

L'on. Misasì ha presentato alla Camera
dei Deputati una interrogazione rivolta al
Ministro dell'interno v per conoscere se
intenda disporre una ohiettioa inchiesta
sul co m pariamo! fu ite! I •attuale coniandoti
te dai vigili del fuoco rit Caseina, geome-
tra Quagliata Giovanni», giudicato dall'in
tcrroganle, alla luce di alcuni abusi altri
butti al lunnonario, a spregiudicato... de
vpotQ dalla mentalità meschina, cfte arriva
a sintetizzarla nella Irose, Ole spesso prò
numm m pubblico cnn iattanza. "Faccio
r/ue! che voglia e nessuno mi tocca.'"".

Del Quagliata die. secondo il suddette
pnrtanwnfore, tiorlrebhe dalia protesici»
politica iti Kspnnnili rfonernutiiii, si et i
uni passata, occupalo i! Smdacittn CG!L
il quale aveva pifi volte sollecitato l'in
t«rt;eiita daU'ÀttiminiXtrtutone, ma nenia
"i-i •• F.-'LS Hi&tita a".i -ie aircH" -'I 5";
ducato <JiSL ha te<>tuìn itun>lenlenic»le. HI«
tmiGfig. ili richiamare l'attrazione dei re
soonsabili del Minuterò dell'interni) mila
ner.r*.iìtA di porre Ime ad una situazione
incresciosa determinatasi da i VV F. di Co
lenza a cauta del dùci!libile comporta
molta rii quel r rouiniprfnnle. situazione ctf
[iene fi personale in un confinilo stato di
tensione shs si rspfrc;ir\le negativamente
anrhe sull'anda.7nentn del aermzia Eviden
temente ha ragione l'nn. Misasi quanrlc
nt'rrmn cria il geometra Quagliato vnntn
lm!i « prole-ioni » uj>fo c'ir- costui, nano
stante ìe precise denunzie contenute nel
l'interrogazione F avelie rìrt Sindacati, cnn
Unita n rimanere tiMliSlìirliatn al prtipiin
pesta iti comarulo

Non si sa ancora se il Ministra abbili
risTivsla nH'interrainzinnr ttcll'on Misasi
uè ne e mtniufo mirrti larlo

II pi-nblema otfi tnllci'riLri riprtirioiie i»

Finn ad i issi. [I pn'li 'lln Mislinrl- n.m si
e nnocira degnato nrllii sua veste dt pre
sicler.te cie.l Opcrj (i: ;>.iMsien«i Ber i II
gli dei ingili del tunco. di rispondere al
la richiesta delle Onianlxxaxituii jmtlacu
li eli entrare u fa r porte, come è loro In
co n te-ii-uhi i? dirit to, del Gin ridilo di am-
uiini5lriiz;one dell'Ente. Per la verità, qual-
che autorevole lunilunnrin delli DGS-^
ha tentato di giustificare il silenzio del
p'rsiSente con nrEi imcnlf tz ioni che. [ran
c-imunte, non ci convincono. Il Tatln e ci.;1

la richieda 6 rimiista inevasa e !! Con^i
g!io continua a funzionare a modo *uo

Non intendiamo, in questa sede muu
i-ere altri appunti al responsabile di un»
lM.iruz!niie che P pmrimnn^o tì»i v-.-:.li ,i-.-i
Cuoco Lo avevamo fatto quando (u vpn-
t i l a r» l'iiUjnp.io^' 3: Kintinlv'i iMre i l mi"-.i
vigliuso cnmples!-,n di Dni'so a Bug^iano
iniie u:i tempo otplUvH «il o r fan i di?i vi.
Bili del fuoco) per destinarlo a non si
5,1 hene quale tipo rii srunla per la pi-n-
azione civile e, n qunn'o ci risulta, riu.
Acinimn a fveiltnre quel tfiirniim Oeai
reclamiamo il rispetto del nostro dir i t
t-i — q.ial; ICKiiiitni inpin-PSLT.ian'1 .in
lavoratori — <Jt partecipare all 'ammani

le deeisium che ventuno adottate por ;n
Utillranzionfl del twlnmimii-, ~tes.ni

Un'altra domanda perniimi), intonrn, rii
profeti.,, MiRliniv chi Iti ha iiimrT/w..'
>i rnortificnre in n Opcrr. Nr.Kifinale di J\s
S!sleni3 por il personali- dpi Servi/.I An
tmi-endi e della Proicrinof Civile n la le.
!>:lt , irnn dwlorn1 di B On>'in N:izian:i'ip i t i
Assistenza per i FiRli dei Vigili del Fuo
co ». data all'Ente dal frcsidcmp -?Ma
Repubblica con t! Decreto n. 630 del 30
giugno IQW Attendiamo una mnirttn.
rhìam e definitiva; in caso contrarij, ftì

tutta la sua gravita la questione dei limili
entro i quali dovrebbero operare alcuni
tnnmnvibiii commutanti. Sono troppi, m
latti, i dirigenti che « Ialino eia che vn

come dovrebbe — nrt intervenire. Abusi di
valere, persecuniui e minacce al personale
*o"o t! pane ili ,'tifft I jionii nell'ambite,
di taluni comairti protitnoaJi, cfoi'B i rap-
porti dirigenti-dipendenti sono intesi comi
cicca sudditanza di c/uei(l ultimi ad una
illecita utilizzazione delta <• disciplina s co

le strumento di mortificazione dei di
ritti inorali e civili dei lavoratori, in molte
f.fdt rii servino prevale anaara ogqi la m?.n
lutila e lo spìrito tascistn che, If.ndonn a
prillata il vìgile di oam diritta damnt.-n,
lieti rjcr coprire mannhenolrrie, W-xiii
tiravi, di cui i comnndatitt si rendimo re-
lyniiilnlf E" irò, or-,nat. C'i* f h > di ilnofre
^i muova Ti?r mtecilirt la ItfnìiKj !!iJ-.-'' ,c
t'autarttaritmo più musuMno si sostituisci
alla legge e consente ai ttinzionan prepo
itr alla direzione dei Corpi provinciali di
utitiìinre le leve del comando a proprio
piacimento E' ora., tnttnc. ch£ i responso
Mli milita, tecnici e amministrativi dal
mimitera dell'interno si ficcatane ad t-ni
!<f>n-e mia profonda e scrl,i trasformazione
lìemorruttca della vita interna dei pusti
(ti Lavoro dei vigili I quali, sia ben ctiia
m, «un sona più disponi! n tollerare le Dra
PIÌ!«:ISP e le condizioni materiali e morali
nlle puni i , m molti casi, tono sottoposti
Ni" tacendo ciò — e laretioe grave colpa
— verrebbe annullata ogni Suono interino
ne dì mutare le strutture orgmtwiHW e
5(1 aspetti umani del servato m seiisi più
addente, alle esigenze di una società mo

riterremo antonixati a rrprtpre ctie. Ole-
tro certe mi^iHlIve, j| nnscondonn J a t u
puro leciti dei quiili non il ptesid^:iie
saranno cniamnu od assumere la turo
imi le di respunsai>ilii.i nnr-he lutn ili ni
mali componenti doi TonsiRlio di amnn

Brauscita ENPAS
L'Ufficio di Presiden?,!! delln 'JHni'ra dei

IJcpuia'j ha concesso l'autorizzazione al-
la IV ti'mrm=sìone Pinanzi- e l u M > r > i »
d'iir.jitie m sctìe legislativa la proposta
di li-zie n. 1H63, elaborala dal Snidai aie
CG1L e presentata dall'ori. Mulini 11 t
l'i::;!'- l'JSB

La proposta prevede Ics tensione ai vi.
fili- !iell; norme della If-zee '> Sileni. ire
1HG5, n 136B, le quali con.-ieniono al cer-
si ni1.;? i-iiu si Irnvìii-ii in Siin-i/ .u ili.' .di-
ta di entrata in vigore dello predella log
Re di 1-sscnttLire i n i - r i ' i j s i min ai r \n>: i , ,;rt
stati prima dell 'inquadra ni e ni o o idìj m)-
m:na nei ruoli s ialal i — servii1 - ia i;:i-
mossi a riscatto a; tini pens inn i=r : r ì —
ì'iKlir p.lio sc'jpo di run'i-cviir'- i , -I.:1:':!]
alla btionuscta.

L'flrticcilo 2 dfl priivvedini'-nii, aialiili
sce che il contributo di risoluto dovuto

sulla Dase della retribuzione annua con-
ii ' i ' jut iva. solo pniz^Hirncnie d-nj.^baia,
atl essa cor rispondente, in bus? alle mi-
atr'o vigenti al 2H ielibrulo UlWi

La segreteria del Sindacato imzionnltì
ci e i "isils del fuoco CGIL tia KiS inter-H-n-
t;> del problema l'on Leonello Raffaeli) ,
v .r j presidente rilia Conimissume Fulan
le e Tesoro. Alla riapertura delle Carne
re, i! Sindacalo provvederti ad esercitare
ogni pressione necessaria perche l 'i m por-
tante provvedimento possa essere appro-
vata i', più presto possibile.
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Dichiarazioni di Amore a « II Corriere degli Sfatali »

Una lotta nell'interesse della collettività
Dupo l'Incontro con il governo, nel car-

so del quale 6 stalo ottenuto l'impegno
ed apportare al provvedimenti delegati
le modifiche richieste dalle confede ra-
zioni su un gran numero di punti con-
troversi, i sindacati del Vigili del Fuoco
della CGIL e della CISL sono stati co-
stretti • proclamare uno sciopero na-
zionale della categoria per ottenere 11
rispetto dell'Impegno assunto fin dal giu-
gno del '69 dall'on. Colombo allora Mi-
nistro del Tesoro.

i .1 manifestazione di protesta e di
lotta del Vigili e culminata In un Im-
ponente raduno a Roma, durante 11 quale
ai è concretamente espressa la solida-
rietà di altre categorie, come I ferro-
vieri e i postelegrafonici, della popola
zionn romana, delle Federazioni Statali
CGIL e CISL.

La mobilitazione unitaria di tutta la
categoria, la ferma e responsabile capa-
citò di direzione dei Sindacati del set-
tore, la solidarietà del mondo del lavorii,
nonché l'Intervento diretto delle Segre-
terie Confederali hanno piegato l'intran-
sigenza del Governo e hanno consentito
11 raggiungimento di un vistoso successo

Abbiamo Intervistato II compagno Cn-
logero Amore, Secretarlo generale del
Sindacato CGIL del Vigili del Fuoco per
spiegare ai nostri lettori le ragioni del
.comportamento del Governo B il signi-
ficato della vittoria riportata.

D, Quali sono, a luo giudizio, i motivi
per i quali il Governa, malgrado il
formale impegno assunto nella fa-
mosa notte del 25.6.69 (sulla quale
si realizzò l'accordo con le Confede-
razioni sul riassetto) per la tnclusio
ne dei vigili nella camera tecnica
0 esecutiva, abbia fino all'ultimo len-
to (o di non tener f e d e a quell'impe-
gno, costringendo ancora una volta
la categoria ù scertHerc m lotta?

R, La tua domanda si presta ad in
terprelazioni diverse e non è quindi

.facile dare una risposta breve. Tut
tavia sono del parere che i motivi per
1 quali la categoria è stata costretta
a strappare con la lotta il manteni-
mento degli impegni che il governo
aveva asunto nel giugno del 1969 van
no ricercati, a mio avviso, non tanto
nell'apparente tentativo di non tener
feda a quell'impegno, quanto in una
manovra che investe problemi di na-
tura più ampia e assolutamente di
versi da qunlli del riassetto vero e
proprio. Infiliti, se vi fosse stata nel
Governo la volontà politica di man
tenere i propri impegni, non credo
che le cose sarebbero Riunte al punto
di rottura che lutti conosciamo, visto
che, in fondo, non sarebbero certa
mente stati gli 8.000 vigili del fuoco,
con 11 loro riassetto, a far saltare le
casse dello Stato r.n nuestirme è
un'altra.

Nel corso della luna» vertenza, la
nostra categoria sia e trovata al cen
t.ro di un grosso scontro che ha irn-
pegnato per circa venti anni tutte le
forze politiche. Non dobbiamo di-
menticare, infatti , che il 3 dicembre
scorso (proprio alla vigilia, cioè, del-
la grande giornata di lotta dei vigili
del fuoco! 11 Parlamento ha appro-
vato in via definitiva la legge sulla
«protezione civi le» e che tale legge,
anche se non ha la pretesa della per
lezione, non è certamente più quella
che nel 1950 aveva ideato l'allora mi-
nistro dell'interno, on. Sceiba.

MI chiederai che legame può esser-
ci tra il riassetto delle carriere dei
vigili e quella legge. Ebbene, credo
che sia sufficiente far cenno ad uno
soltanto degli scopi che Sceiba si era
prefisso, pei capire meglio 11 senso
di quanto sto dicendo. Durante la
discussione del suo progetto alla Ca
mera, l'on. Sceiba fu costretto, allora
a dichiarare apertamente che tra 1
casi di calamità e dei pericoli che la
leggi; intendeva prevedere e n pre-
venire ii, erano anche Quelli dipen-
denti da agitazioni popolari! E' facile
immaginare, perciò, come, essendo 11
Corpo antincendio considerato la
struttura portante dell'intero pro-
getto, i vigili del fuoco, insieme alle
forze lì eli 'ordine, avrebbero assunto
11 carico di compiti anche non di Isti-
tuto e, con le pompe, si sarebbero
trovali tra , le mani altri strumenti
da usare contro i lavoratori. Questa,
secondo me, è la chiave di tutta la
vicenda.

I/apparato buruurut l tu ilei Mini-
stero dell'interno, i prefetti soprattut-
to, hanno mal digerito il fatto che la
legge ora votata dal Parlamento ha
fatto piazza pulita di ogni velleita-
ria intenzione di strumentalizzare le
alluvioni e i terremoti per finalità che
definirei poco pulite, almeno per
quanto ci riguarda come lavoratori
tecnici dello Slato. Si capisce, allora,
i! tentativo recente di far fuori i *i-

gill dal riassetto dei dipendenti civili
dello Staio — quali essi sono — per
mantenere in piedi quella struttura
organizzativa militare o paramilitare
che poteva sempre costituire, per l'av-
venire, un punto di appoggio per ri
proporre il loro assorbimento i.ra le
forze di polizia. E' Inutile, perciò, che
oggi ci si venga ancora a dire che
le preoccupazioni del Governo per la

re in qualsias; modo più soldi a, quan
to per obiettivi più qualificanti quale
la civilizzazione del Corpo. Vuoi spie-
garci, in poche parole, il significato
concreto di questa lotta, oggi coro-
nata dal successo nei suoi riflessi in
favore del servizio, e quindi della col-
lettività?

R. La nostra categoria (che, contra-
riamante a quanto qualcuno ha vo-

SANTA BARBARA... DECIDI TU!
Ci scuserà Santa Barbara e ci scuserà anche il Seru. AA.G.G. e Coord.,

Din. AA.GG., Circolare n. 79. protocollo eccetera eccetera della Direzione
generale eccetera eccetera, se abbiamo disobbedlto, il 4 dicembra dell'anno
d'i grazia 1970. allo cortese.... imposizione di intervenire in massa alla
s austera cerimonia i in onore detta martire: questa volta, ci dispiace, ave-
vamo ben altro a cui pensate. Ci marno infatti tmrati di fronte ni dilemma
di cegliere se partecipare alia « cerimonia i sforico-telipiosu (con relativo
vitto e supplemento) a se nlrounrci ìulii a Ranni e digiunare: abbiamo
niìtntn per il viaggia a Rima. Starna sicuri che la Santa avrà verdonalii ia
nostra decisione e che. con la sua grande bontà, si sarà *pi rii Ha Ira ite utiidl
ai corteo dei suoi i prolelli » --he il 4 dicembre r1 sfilala per le vie della
Capriole, e chissà che non al'bia fatta anche una rapatimi alla * Riforma n
per prepararci il terreno alii conquista del riassetta.

Comunque. Coni è sin cera men (e aratri a Sanici Boriarti, lo Quale, se-
condo la leggenda, fu denunciala come cristiana dal padre e. d'ivi ia
sentenza, dal medesimo decapitala. Lo snaturato geniture payò, però, il
fio della sua nefandezza, restando incenerilo da un fulmine provvidenziale. A
tutto Ciò pensano Cam, il giorno delia s/ilala ramano, consideranàa die,
in un cerio senso anclie il corteo era slalo decapitalo da un gruppetto di
crumir i , ben noli e disprezzo!! Pii pietoso della leggenda. Cara si l imilo,
nell'occasione, ad augurare ai crumiri che, al momenlo delta riscossione
denti «arretrati*, ad essere incenerite dai /ulmine non siano le persone
linr-hf rii quegli si-inaurati, ma le * mazitHtf » rfi /..pii da 10.000 che stringe
raniro bramosa me lile in mano.'

CAM

luto Insinuare, ha un lungo passato
di lolle sindacali] ha dimostrato fino
in fondo la massima coerenza con gli
obblettivi che si era posti. Ci siamo
sempre battuti, anche duramonte, per
i a civilizzai! Ione del Corpo senza mai
anteporre a tale obiettivo rivendica-
niuiil — pur esse sacrosante — di ca-
rattere finanziario. Abbiamo vinto la
nostra battaglia ed ora guardiamo in

avanti per imporre altre soluzioni di
ordine tecnico per migliorare ulte-
riormente il nostro servizio in modo
da poter operare serenamente, a tutto
vantaggia della collettività nazionale.

D. (puah problemi si presentalo ne Ha
prospetlva vicina e a più lungo ter-
mine, per il nostro Sindacato dei
VV.FF. dopo il raggiungimento di
questo risaltato, anche in relazione,
con l'appronazione della legge sulla
protezione civile?

R. Con la protezione civile e con 11
riassetto, molti problemi sono stati
risolti. Altri, però, ne restano ancora
sul tappeto e costituiscono (con u_uel-
11 di tutti gli altri lavoratori statali)
la base dalla quale il Sindacato dovrà
ora rapidamente pari, ire per coro-
nare i successi dt cui abbiamo par-
lato. Si tratta di problemi stretta-
mente legati alla nuova struttura che
1! Corpo anttcendi è venuta ad assu-
mere specie In relazione alla «pro-
tezione civile ». E' un avvenimento
della massima importanza che deve
Interessare anche tutta la cittadinan-
za, pero.he abbiamo raggiunto lo scopo
primario di assicurare ni Corpo la
piii ampia autonomia operativa e la
massima garanzia per I! migliora-
mento del servizio e delle condizioni
di vita e di lavoro del vigi l i del fuoco.
Ciò sarà senza dubbio possibile spf--
cie se si considera che la direzione
de) Corpo nntlncendi è stato flnal
mente affidata ai nostri tecnici. Con
l'istituzione dei Comitati regionali di
protezione civile presieduti dai Fre
Bidenti delle Regioni e n*>i nnali pre-
minente è la presenza dei rappresen-
tanti elettivi degli Enti locali e dei
tecnici, ai apre poi un'allra grossa
prospettiva per 11 Corpo e per la ca
tegona: quella, cioè, del decentra-
mento effetlyo dei sorvizi antincentii.
ponendo tali servizi alle dipendenze
delle Regioni. Mi rendo conto degli
ostacoli, soprattutto di natura poli-
tica, che si frapporranno a tale obiet-
tivo, ma sono convinto clic il Sinda-
cato, forte della fiducia di cui gode
tra i lavoratovi, saprà impegnare le
proprie forze «slìs dirc:,i.or« ^usli,
tino al consegni mento di un risultalo
1 cui benefici, in definitiva, torneran-
no a tutto vantaggio della collettività.

Da ricordare
re dal 1950 In poi. Si tratta comun
que d) vedere come l'apparato poli-
tico e burocratico del Ministero del-
l 'Interno utilizzerà II nuovo strumen
to legislativo. Questo è uno del mo
tivi essenziali perché la categoria de
m: Vigliare attentamente al [ine di Im-
pedire che (o attraverso manipolazio-
ni di vertice o in fase di regolamen
bullone) prevalgano le tendenze, an
curii vive, a svuotare di contemito lo
spinto della legge.

La nostra preoccupazione, ab-
bondantemente giustificata dalle ne-
gative esperienze dui passato, deve in-
vostJre anche tutti I tecnici e, in spe-
culi modo, quella parte più sana di
essi che — sta pure con voce ancor
troppo sommessa — si è proficuamen-
te- battuta con noi nei corso di que-
gli ultimi tempi. Il contributo di quel
I H caiegoria — slamo lieti di ammet-
terlo — è stato prezioso e in alcuni
casi determinante per I risultati con
seguiti nella fase più delicata del di-
battito parlamentare sulla legge di
p>-<> fez Ione civile, di cui 1 più signi
tirati?! aspetti si Identificano n una
più organica ristrutturazione del Cor-
po, nella valorizzazione della sua au
tunrar.la e della qualificazione profes
sionale, nel carattere assolutamente
civile del servizio, nell'attribuzione al
tp'-ijci della direzione effe t t iva del
Corpo.

Si tratta, ora. di mettersi seriamen.
le e serenamente al lavoro, senza fret-
ta eccessiva ma con coraggio; soprat-
tu t to con coraggio! I regolamenti di
a il'.iasione della legge costituiscono il
punto più delicato sul quale è neces-
sario operare con onestà, senza tra-
scurare o respingere il contributo pre
zlo:;o che può venire da ogni parte e,
in special modo, dagli Enti elettivi
locali, che sono direttamente impegna-
ti nella materia, nonché dalle orga-
ni™n?!onl sindacali. Soltanto ct«\ la

nuova istituzione potrà risultare ve
raminiie corrispondente alla sentita
neressità di realizzare una moderna
ed efficiente organizzazione di prò
lezione civile, inserendosi nel conte-
sto più ampio della ristrutturazione
derrmcratlca dell'apparato statuale e
dei suoi servi?,!.

Da parte nostra, non ci stanchere-
mo di prestare attenzione al tempi di
scadenza che ci separano dalla con
creta attuazione dei problemi legati
alla fi protezione civile » e al « rias-
setto » , aff inchè tali tempi vengano
tiUlnitnte impiegati nell'interesse co-
mune sia del servizio, sia del lavo-
ratori che rappresentiamo. A tal f i -
ne, ci dichiariamo pronti, f in dora ,
a iur valere tutto il peso della no-
stra forza sindacale nel caso in cui
si tentasse, da parte di chicchessia di
riesiimare, sotto qualsiasi forma o
prelesto, aspetti o misure ormai Inap-
pellabilmente superali.

Caro « collega »
incrementando U potere contrattuale
della tua categoria. Come vedi dunque,
caro collega, e come hai già ben com-
preso prima di me. il corso delle vo-
stre lotte ha raggiunto, con il mirabile
sciopero del 4 dicembre, il punto più
alto e qualificato di efficacia e concre-
tezza. Quella sciopero ha confermato
la validità e reaUzzabilità della piatta-
forma programmatica e rivendìcativa
del fìindarnln. In lenncln f. prrtzìa tifi
vostri rappresentanti, la forza dei vi-
gili del fuoco, assicurandovi non sol-
tanto più adeguate condizioni econo
miche e normative, bensì anche (e so
prattuttoi l'af/rancamento della ferrea
ipoteca iti una struttura e dì una mei!
talità militare, che hanno reso per anni
più dura la vostra marcia e trovato i
loro naturali alleati netìe forze poli
tiche più conservai riti, nonché nella
tradizionale avversione dell'alta buro-

crazia contro ogni processo democra-
tico di rinnovamento dell'apparato sta
tale.

Oggi, quel ponte ideale che ni aveva
da tempo collegati, attraverso la poh
tica unitaria delle tre Confederazioni
e le battaglie parlamentari dei gruppi
politici più avanzati con i grandi set-
tori aegli uffici ed npificì pubblici, dei
trasporti, delle ponte, della scuola, ac
quinta consistenza definitiva e dimen-
sioni ancora più estese, nella esaltante
prospettiva delia riuntficazìone sinda-
cale. Accetta, pertanto, caro collega,
che un vecchio statale ti abbracci Ira
ternamente e che. in questo benvenu-
to, accomuni e comprenda tutti i valo-
rosi, infaticabili vigili del fuoco.

Al bagliore delle fiamme, sotto i crol-
li e dovunque argano la vostra perizia
e il vostro coraggio, sappiate che non
siete stati e non sarete mai soli, per-
ché la nostra dedizione professionale,
la /unzione squisitamente «civile» e
solidaristica che assolvete, la maturità
e l'unità delle nostre lotle sindacali,
sono valse — oltre ad assicurarti una
esemplare vittoria, tanto tenacemente
voluta e sofferta — ad tugiffanlire la
stima e l'affetto che i fauoraiori ifalia-
ni nutrono per voi. E questa,è il rico-
noscimento più ambito che poteste
desiderare e che vi siete ampiamente
meritato.
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